
AFFI Il dottor Mazeyar Dashtipour viene dal Trentino e ha ottenuto l’incarico ufficiale in paese dall’Azienda Scaligera

Sega trova il medico di base:
«Entrerà in servizio in marzo»
Il sindaco: «Abbiamo scritto al prefetto e all’Ulss
Non avendo ricevuto risposte esaustive abbiamo
deciso di muoverci in maniera autonoma»

•• Il sindaco Marco Giaco-
mo Sega ce l’ha fatta: è riusci-
to a garantire il servizio del
medico di base alla sua citta-
dinanza chedal primo genna-
io aveva dovuto farne a meno
a causa del trasferimento a
Verona della dottoressa Ve-
ronica Miorelli.

«Con enorme piacere e sod-
disfazione informo tutti i cit-
tadini che abbiamo finalmen-
te il nuovo medico di base: è
il dottor Mazeyar Dashti-
pour, che prenderà servizio
dal primo marzo», annuncia
il sindaco. «È stato grazie an-
che alla collaborazione del
nostro concittadino Ermene-
gildo Tommasi che siamo riu-
sciti ad avere il nostro nuovo
medico, che arriva dalla Pro-
vincia di Trento, dove ha la-
vorato per molti anni».

«Perquesto motivo», conti-
nua Sega, «abbiamo dovuto
aspettare qualche giorno per-
ché prenda servizio, visto che
proviene da fuori regione. La
vicenda del nuovo medico ha
portato il nostro paese sotto
la luce dei riflettori non solo
della stampa locale, ma an-
che di quella nazionale», ri-
corda il sindaco, «e ha visto
coinvolta l’intera ammini-
strazione comunale che si è
adoperata per far valere il
principio che “a tutti i cittadi-
ni è assicurato il diritto alla
libera scelta del medico e del
luogo di cura nei limiti ogget-
tivi dell’organizzazione dei
servizi territoriali”».

Per far valere le nostre ra-
gioni abbiamo più volte scrit-
to al prefetto, al direttore ge-
nerale e ai vari dirigenti
dell’Azienda Ulss 9 Scalige-
ra. Non avendo avuto rispo-
ste esaustive, abbiamo deci-
so di muoverci in maniera
completamente autonoma».

spiega Sega. «Così abbiamo
contattato il dottor Dashti-
pour e poi lo abbiamo segna-
lato all’Ulss 9, che il 21 feb-
braio ha provveduto a confe-
rirgli l’incarico ufficiale. Fi-
nalmente dal primo marzo
sarà operativo nello studio di
via del Donatore dove opera-
va la dottoressa Miorelli».

Il dottor Mazeyar Dashti-
pour, ha 55 anni, è originario
di Teheran, dove si è diplo-
mato tecnico di laboratorio e
risiede a Riva del Garda con
la moglie. Si è laureato in Me-
dicina all’Università La Sa-
pienza di Roma, è medico ge-
nerico e ha sempre lavorato
in ambito geriatrico prima a
Viterbo e poi nel Trentino.
Attualmente è medico coor-
dinatore sanitario della Rsa
Sacra Famiglia di Arco.

Visto che il passaggio dei pa-
zienti di Affi al nuovo medi-
co di base non è automatico,
il sindaco Sega ha provvedu-
to ad attivare un apposito
sportello in municipio per-
ché i cittadini che non hanno

ancora il medico di base pos-
sano fare il cambio diretta-
mente in Comune. Evitando
così di recarsi al distretto sa-
nitario di Caprino, dov’è ob-
bligatoria la prenotazione
per l’appuntamento.

«Invitiamo chiunque voles-
se sceglierlo come proprio
medico a procedere veloce-
mente», informa il sindaco,
«visto che in altri Comuni li-
mitrofi non sono stati ancora
individuati i medici di medi-
cina generale che dovrebbe-
ro prendere servizio e che
quindi i cittadini sprovvisti
potrebbero scegliere il medi-
co che opererà ad Affi».

Lo sportello comunale, de-
dicato al medico, sarà aperto
solo per i residenti in questi
giorni: oggi dalle 9 alle 12 e
dalle 14.30 alle 18; domani
dalle 9 alle 12; lunedì 28 dal-
le 8.30 alle 13; martedì 1 mar-
zo dalle 8.30 alle 13; mercole-
dì 2 dalle 8.30 alle 13; giove-
dì 3 dalle 8.30 alle 13 e vener-
dì 4 dalle 8.30 alle 13. •.

Luca Belligoli

Completato l’atteso Ospedale
di comunità (OdC) al Centro
sanitario polifunzionale (Csp)
di Caprino, struttura sanitaria
«intermedia» per persone
fragili, come anziani o pazienti
dimessi da ospedali per acuti,
che necessitano di assistenza
sanitaria e non possono
restare a casa. L’opera ha
riguardato il 3° piano dell’ala
est, l’area di degenza occupa
300 metri quadrati, è costata
639.740 euro a carico del
bilancio dell'Ulss 9 Scaligera.
Si sono realizzate 5 stanze
doppie e 2 singole per un
totale di 12 posti letto. La
consegna dei lavori era stata il
15 dicembre 2020 e
l’intervento si è concluso il 31
gennaio 2022. Sull’apertura la
direzione dell’Ulss 9 informa
che, «nei prossimi giorni,
incontrerà gli amministratori
del Comprensorio del Baldo
Garda per definire modalità e
tempi per acquisire il
personale necessario
all’attivazione». Fino al 31
marzo, infatti, permane
l’emergenza Covid. «In
seguito la direzione potrà fare
un piano di recupero delle
risorse impegnate nei centri di
vaccinazione e tampone e in
altri settori legati alla
pandemia». Precisa inoltre
«che sta ancora fornendo
personale infermieristico ad
alcune case di riposo per
garantire la funzionalità di
questi servizi essenziali agli
anziani». Commenta il
direttore Pietro Girardi:
«Esprimo soddisfazione per il
completamento dei lavori.
Realizzare l’OdC era un
impegno preso come Azienda
in collaborazione con la
Conferenza dei sindaci
dell’Ulss 9 Scaligera, sindaci e
amministratori del
comprensorio. Ora, viste le

criticità esistenti, non solo a
livello locale ma anche
nazionale, nel reperire
personale sanitario,
garantisco massimo impegno
e collaborazione, con gli
amministratori e in sinergia
con la Regione, per adottare
soluzioni idonee ad attivare la
struttura in tempi rapidi per
dare un servizio essenziale
atteso. Non è mio costume»,
precisa, «fare promesse facili,
ma ribadisco il mio massimo
impegno nel trovare soluzioni
e idee condivise». Dice il
sindaco Paola Arduini: «Sono
soddisfatta per questo primo
passo per la riqualificazione
del Csp. Ho sempre tenuto i
contatti con l’Ulss 9 che mi ha
sempre aggiornato sullo stato
dei lavori. Ho visto il reparto.
Mi congratulo con chi ha
lavorato per arrivare a tale
risultato. Speriamo diventi
operativo al più presto».
L’Ulss 9 precisa che la
struttura è di ultima
generazione con stanze con
propri servizi igienici e
impianti tecnologici.
riqualificati La fine lavori
permette di attivare l’iter per
acquisire l’accreditamento
regionale». B.B.

LAZISE

Volumi
abusivi
Sebastiano:
«Mai votato»

MazeyarDashtipour, ilnuovomedicodibasediAffi

Ospedale di comunità
Sono terminati i lavori

L’ospedaledicomunità

CAPRINO

PASTRENGO
«Racole, bandoti, fassine»
Escursione
conilCtgElVissinel
Oggi ilCtgElVissinel propone
l’esperienza«Racole,bandotie
fassine...:cantarmarso»
«viaggiodalpaese alle
contrade basse». Il ritrovo è alle
14.30 inpiazza DallaChiesa
davantialle Poste.Richiestoun
contributo.Prenotazioneal
numero338.2931176. L.B.

RIVOLI
Escursioneguidata
nell’anfiteatromorenico
esullaRocca
L’AssociazioneMonteBaldo
Patrimonio dell'Umanità e il Ctg
MonteBaldoorganizzano
oggi l’ escursioneguidata
nell'Anfiteatromorenicodi
Rivolie sullaRocca.Ritrovoalle
9alle chiesadi Rivoli.Per
partecipare chiamare il numero
045.6260228. B.B.

PACENGO
UniversitàPopolare
Lezionesul tema
«La salute inizia a tavola»
Dopolasospensioneper il
Covid le lezioniall’Università
Popolareriprenderannocon
regolaritànel centro
polifunzionaledi Pacengo in via
CrocePapale 2.Lunedìalle 17
ladottoressa SilviaMarconi
terràuna lezione sul tema «La
salute iniziaatavola». S.B.

BARDOLINO
LaGiuntaapprova
laconvenzioneannuale
conlaFilarmonica
ApprovatadallaGiunta
comunale laconvenzione
annualecon laFilarmonica
Bardolinoper losvolgimento
dell’insegnamento musicale e
l’attivitàconcertistica. Il
comuneerogheràalla
Filarmonicauncontributodi
40mila500euro. S.J.

CAPRINO
Finesettimana
alcinemaNuovo
Nonserve prenotare
Appuntamentoalcinema
teatroNuovo invia AlcideDe
Gasperi5. Oggiedomanialle
15,30saràproiettato il film per
bambini«Sing2». Inoltre oggi
alle21edomanialle18sarà
proposto il film «MarryMe».
Non serve prenotare(biglietti: 6
euroadultie5 eurobambini
finoa13anni inclusi). B.B.

BREVI

•• «Quella delibera a me
non andava bene e non l'ho
votata, uscendo dall'aula».

Il sindaco di Lazise Luca Se-
bastiano fa un salto indietro
nel tempo di 16 anni per ri-
chiamare un provvedimento
le cui ricadute si sono fatte
sentire fino a oggi: l'approva-
zione del Piano particolareg-
giato del centro storico del
2006, quando lui era il vice-
sindaco dell'allora alleato
Renzo Franceschini.

Tra le decisioni approvate
in quel Piano vi era la «ri-
strutturazione edilizia tota-
le» dei circa 3mila metri cubi
a ridosso della porzione
nord-orientale della cortina
muraria di Lazise, per i quali
nel 1997 il Comune aveva ne-
gato il condono edilizio ed
emanato un'ordinanza di de-
molizione. Atto che i proprie-
tari dell'area avevano impu-
gnano davanti al Tar del Ve-
neto e al Consiglio di Stato
con tre ricorsi, le cui sentenze
furono tutte a favore del Co-
mune. Nonostante ciò, nel
Piano particolareggiato del
2006 quei volumi furono ri-
conosciuti accogliendo un'os-
servazione del privato.

Decisione risultata oggi ille-
gittima, dopo gli accertamen-
ti del Comune per procedere
all'acquisizione dell'area af-
facciata sulla Gardesana, per
recuperare la porzione di mu-
ra scaligere e la torre d'ango-
lo, irriconoscibili perché na-
scoste sotto la vegetazione.

Acquisto ora non più neces-
sario perché la mancata de-
molizione dei volumi abusivi
avrebbe determinato «l'auto-
matica acquisizione gratuita
al patrimonio comunale», co-
me riportato nel parere lega-
le chiesto dal Comune all'av-
vocato Stefano Baciga. Resta
che fu lo stesso ente, pur con
tecnici e amministratori di-
versi, ad avallare la «riabilita-
zione»dei metri cubi conside-
rati abusivi.

«La parte dei volumi di cui
parliamoera la più significati-
va ed ero contrario al provve-
dimento di recupero», ricor-
da Sebastiano. Nel verbale di
quella seduta di Consiglio co-
munale l'allora vicesindaco
definiva «un’esagerazione
che bisogna ponderare» la lo-
ro ristrutturazione.  •. K.F.
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